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PIANO TRIENNALE 2009-2011 PER L’INDIVIDUAZIONE 

DELLE MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELL’UTILIZZO DEI BENI MOBILI ED 

IMMOBILI, FINALIZZATO AL CONTENIMENTO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

DEL COMUNE DI BORGONE SUSA 

ART. 2, COMMI 594 E 595 DELLA L. 244/2007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel rispetto della normativa statale in oggetto per il contenimento del costo delle Istituzioni, ai fini 

del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, il Comune di Borgone Susa 

adotta il seguente Piano Triennale 2009-2011 per l’individuazione di misure finalizzate alla 

razionalizzazione dell’utilizzo: 

- delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell’automazione dell’ufficio; 

- delle autovetture di servizio; 

- dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VEICOLI DI SERVIZIO 
Il Comune di Borgone Susa è dotato: 



- di una fiat Punto anno 1996, in dotazione all’Area di Vigilanza; 

- di una fiat Doblò anno 2006, in dotazione ai servizi amministrativo e tecnico; 

- di una fiat Panda anno 1999, in dotazione ai servizi amministrativi e tecnico; 

- di un autocarro Bremack anno 2000, in dotazione al servizio tecnico; 

- di un motocarro Ape Piaggio anno 2006, in dotazione al servizio tecnico. 

Non sussistono veicoli dedicati a rappresentanza. 

La pianificazione richiesta dalla legge, finalizzata alla razionalizzazione delle spese derivanti dal 

parco veicoli, incide in relazione alla valutazione di eventuali rottamazioni di mezzi obsoleti ed una 

contestuale sostituzione degli stessi con nuovi acquisti, in relazione a riduzione delle spese di 

manutenzione e ad un contenimento dei consumi di carburante. 

Come si può notare, tuttavia, non si può ridurre il numero dei mezzi in dotazione che risulta, 

rispetto ai servizi da erogare, già di per sé limitato. 

 

TELECOMUNICAZIONI 
Il Comune di Borgone Susa ha in dotazione: 

- per il palazzo Comunale: 

- n. 2 linee telefoniche I.S.D.N.; 

- n. 1 linea telefonica dedicata al fax; 

- n. 1 A.D.S.L. dedicata al traffico dati; 

- n. 2 schede ricaricabili in dotazione al servizio tecnico per collegamento con la squadra 

esterna e per la protezione civile; 

- n. 1 contratto telefonico utenza mobile per il servizio di vigilanza; 

- per la scuola elementare: 

- n. 1 linea I.S.D.N.; 

- n. 1 A.D.S.L.; 

- per la scuola media/protezione civile: 

- n. 1 linea I.S.D.N.; 

- n. 1 A.D.S.L.; 

- per la biblioteca comunale: 

- n. 1 linea I.S.D.N. 

Il sistema di telecomunicazioni, pur se ridotto all’essenziale, è suscettibile, nell’ambito del triennio, 

di razionalizzazione per effetto di due azioni mirate: la prima riguarda una modificazione del 

sistema contrattuale dell’utenza mobile del servizio di vigilanza con trasformazione in scheda 

ricaricabile; la seconda riguarda una formazione del personale dipendente al fine di modificazioni 

comportamentali che configurino un convincimento ad implementare l’uso del colloquio elettronico 

rispetto alla tradizionale telefonata. 

Nei prossimi tre anni il Comune vuole tendere ad un programma sulla tecnologia VOIP – Voice 

Over IP valutando se sia consona alle esigenze dall’ente pubblico. 

In particolare verranno verificate le soluzioni tecnologiche ed i relativi costi proprio al fine di una 

razionalizzazione di bilancio. 

Si vorrebbe, a fronte del seguente consuntivo di spese per telefonia anno 2008: 

- TELECOM  € 11.372,64; 

- TIM   €      133,93 

- RICARICHE €        58,00 

€ 11.564,57 

raggiungere uno stadio di risparmio a fine periodo medio del 2%, se le condizioni oggettive del 

Comune non debbono essere sottoposte a stress eccezionali causati da eventi imprevedibili o da 

leggi economiche/di mercato imprescindibili. 

 

SISTEMA INFORMATICO COMUNALE 



Premesso che sussistono n. 11 posti lavoro, nell’anno 2009 si è dato avvio alla ridefinizione del 

sistema informatico comunale, ancora frammentato in modalità “personal”; si è attuato un 

investimento per la creazione di una rete, per l’attivazione di un server, per il rinnovo di alcuni 

hardware e per la dotazione di programmi utilizzabili unitariamente. 

L’investimento è stato voluto non solo per produrre risultati positivi in termini di sicurezza dei 

dati/privacy e quindi per il rispetto normativo dell’operatività specifica, ma anche per raggiungere, 

con l’uniformità dei sussidi, maggiori risparmi legati alle forniture (toner, pezzature cartacee, 

ricambi/manutenzioni, chiavette USB per archiviazione) e maggiori risparmi legati alla possibilità 

di colloquio informatico con l’esterno e alla pubblicità on line. 

 
PATRIMONIO IMMOBILIARE ABITATIVO O DI SERVIZIO 
Non sussistono, per il Comune di Borgone Susa, fattispecie riconducibili alla previsione normativa 

per uso abitativo. 

Gli immobili di servizio sono: 

- Palazzo Comunale in piazza Montabone; 

- Magazzino comunale in via Perodo; 

- Scuole Medie in via Tarro Boiro; 

- Edificio Polivalente per Protezione civile/Vigili del Fuoco in via Tarro Boiro; 

- Sala Polivalente “ex cinema ideal”/biblioteca in via Tarro Boiro; 

- Scuole elementari/locali polivalenti socio-culturali di via Bobba; 

- Scuola dell’infanzia paritetica di via Falco; 

- Sede logistica Protezione Civile Comunale di fraz. San Valeriano; 

- Casa per anziani autosufficienti in via Perodo: detto edificio è per tale funzione assegnato e 

quindi gestito dal Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle Susa” (CON.I.S.A.) che 

interviene per le spese ordinarie e straordinarie: non vi è incidenza sulla finanza pubblica se non 

per interventi sporadici e non ricorrenti. Alcuni locali sono destinati ad ambulatorio medico e a 

sede dell’Associazione “Gruppo Anziani” ed il Comune, anche in questo caso, interviene 

economicamente in modo non ricorrente per le spese straordinarie. 

Nel periodo di riferimento, attesa l’esiguità delle risorse, si intende porre attenzione a piccole opere 

manutentive per mantenere in pacata efficienza gli edifici. 

Non sussistono possibilità di alienazione (ed in tal senso anche il piano di cui all’art. 58 D.L. n. 

112/2008 convertito in legge n. 133/2008 conferma la situazione), in quanto gli edifici sono tutti 

essenziali all’attività istituzionale. 

Nel triennio si intende produrre uno studio per eventualmente riuscire a razionalizzare le spese di 

riscaldamento, anche con l’utilizzo di forme di energia alternativa. 

 

 


